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Porti, verso raccordo 
I sindacati hanno sospeso lo sciopero 
A Genova traffici minori del previsto 
Ipotesi di intesa sulla gestione dell'esodo tra Cgil-Cisl-Uil, Assoporti, utenti - Nel capoluogo ligure previsto 
un incontro domani - Meno merce: colpa delle agitazioni o della scarsa managerialità di D'Alessandro? 

Dalla nostro redazione 
GENOVA - Per l problemi dell'eso­
do portuale ostata raggiunta un'ipo­
tesi di accordo Lo sciopero naziona­
le previMo per oggi e proclamalo dal­
ia Filt-t'gtl è stato sospeso La schia­
rila e avvenuta ieri sera a Roma a 
conclusione di una lunga riunione 
che ha visto discutere l rappresen­
tanti dell'Assoporti (l'organizzazio­
ni» del vari enti e consorzi), quelli 
dell'utenza portuale ed I sindacati di 
categoria aderenti alla Cgll, Cisl e 
UH Obicttivo era quello di definire 
una soluzione rapace di favorire l'è-
«odo agevolato previsto dalla legge 
recentemente approvata e questa 
sembra aia stato raggiunta con la 
concessione di un «premio' di cinque 
IMnl di ulteriore buonuscita da ag­
giungere agli nitri benefici 

L'accordo pero non e ancora defi­
nito In ogni punto e quindi I tre sin­
dacati, in una nota congiunta, affer­
mano che la trattativa continuerà 
lunedi «sulla base delle proposte pre­
sentate» e contemporaneamente 
chiedono la convocazione urgente da 
porle del ministro Degan «in man­
canza della quale ci sarà uno sciope­
ro nazionale del porti giovedì 12 

mar?o-
Un più tranquillo quadro na?lona-

le e l'avvio dell'esodo dovrebbero 
agevolare anche la riapertura di una 
trattativa per le questioni più stret­
tamente genovesi Domani e previ­
sto un Incontro fra 11 Cap — Il con­
sorzio del porto — I sindacati e la 
Compagnia e potrebbe essere l'occa­
sione per avviare un dialogo fra gli 
Interlocutori essenziali di questa tra­
vagliata vicenda. 

Ieri mattina a palazzo San Gior­
gio, custodito dal carabinieri e col 
portone sbarrato da una catena, 
manco si temesse l'arrivo del corsari 
saraceni, Il Consorzio del porlo ha 
tenuto una conferenza stampa per il­
lustrare I dati del traffico 198(5 

L'andamento complessivo del 
traffico e slato di 46 milioni nomila 
tonnellate, il 9,2% in più rispetto al 
consuntivo 1986 Ma si tratta di un 
Incremento abbastanza Illusorio, ba­
sato essenzialmente sugli oli mine­
rali L'analisi sul traffici veri e propri 
è purtroppo poco allegra- Il movi­
mento complessivo delle merci vane 
convenzionali, dei contniners e dei 
traghetti è diminuito rispetto all'an­
no precedente (sette milioni di ton­

nellate nel 1085 contro I sei milioni 
881 nula tonnellate de' 198G). Pm 
preoccupante ancora la flessione del 
containers che erano stati 324 506 
nel 19d5 e sono scesl a 316 306 nel 
1986 

• La colpa è degli scioperi- hanno 
detto! responsabili del Consorzio del 
porto -Nei mesi estivi — hanno pre­
cisato — abbiamo avuto l'agitazione 
dei dipendenti consortili che hanno 
totalizzato 127 ore di sciopero e nel 
mese di dicembre gli scioperi dei 
portuali della Compagnia che ne 
hanno effettuato 300 ore> 

Se non ci fossero stati gli scioperi, 
argomentano I responsabili dei con­
sorzio. 11 onsuntlvi di quest'anno ap­
pena trascorso sarebbero stati posi­
tivi «La ronfIllumina In banchina — 
sostengono -- ha provocato una per­
dita reale di 30mila contenitori, di 
cui 20mlla annunciati ufficialmente 
dalla società terminal e lOmlla per 
trattative non andate a buon fine 
con nuovi utenti come la Sealand, la 
Zim Line e la Sandutch». 

La conflittualità In banchina è in­
dubbiamente reale (anche se risale 
solo ad una parte dell'ultimo mese 
dell'anno), le responsabilità sulla 
medesima può anche essere opinabi­

le ma una cosa sembra certa" sce­
gliendo la strada dello scontro il Cap 
non ha certo fatto fronte al dovere 
principe del buon manager, quello di 
evitare l'esasperazione e di lavorare 
per mantenere quella pace sociale 
che pure era stata garantita per tre 
anni 

L'altro elemento inquietante 
emerso dalla conferenza stampa è 
quello per cui 1 dati, pur accettando 
per buone le Interpolazioni statisti­
che del Cap («senza scioperi sarem­
mo arrivati a questi livelli..,*) denun­
ciano una forte differenza rispetto 
alle ipotesi delineate dal famoso «li­
bro blu- di D'Alessandro. Come si 
spiega questa differenza? «Un conto 
sono le previsioni pluriennali — ci è 
stato risposto — altro è la realtà In 
movimento- A conferenza stampa 
conclusa s'è fatto vivo Roberto D'A­
lessandro per salutare I giornalisti e 
smentire le voci su una sua possibile 
candidatura nelle Uste Psl nell'even­
tualità di elezioni anticipate. Fra 
smentite e interpolazioni statistiche 
un dato finale, purtroppo molto rea­
le; nel 1086 sono arrivate nello scalo 
genovese 6434 navi, 140 in meno ri­
spetto al 1985. 

Paolo Soletti 

Agrimont di Marghera, 
sospesa la produzione 
Il ministro dell'Ambiente ha tolto la concessione allo scarico dei 
gessi in mare - Il problema della discarica - Oggi manifestazione 

ROMA — «Slamo preoccu­
pati, molto non sappiamo 
coha succederà dello stabili-
menta- ul consiglio di fab­
brica della Agrimont (ferti­
li giunti del gruppo Montedl-
son) di Parlo Marghera li ti­
more per il futuro ò palpabi­
le. Che l'avvenire fosso Incer­
to io si sapeva da tempo, da 
quando contro lo stabili­
mento veneziani si sono con­
centrate le accuse di Inqui­
namento per gli scarichi di 
gessi Inquinanti in Adrian-

\Cù. Metri cubi di residui di 
produzione gettati settima­
na dopo settimana in mare-
un sovraccarico di fosforo 
che ecologisti ed esporti ac­
cusano di essere correspon­
sabile (anche se non si tratta 
dell'unico fattore, ed anei in 
Montedlson affermano che 
IH loro responsabilità è mini­
ma) del fenomeno dell'eutro­

fizzazione delle acque e della 
conseguente esplosione delle 
alghe che inquinano le coste 
adriatiche, In particolare 
quelle dell'Emilia Romagna. 

DA Ieri Agrimont ha perso 
11 permesso di scaricare I 
gessi in acqua. Il ministro 
dell'Ambiente, De Lorenzo, 
ha revocato la concessione (o 
meglio la proroga della con­
cessione) che, rinnovota di 
recente, avrebbe dovuto sca­
dere alla fine di settembre 
dell'anno prossimo. La deci­
sione De Lorenzo l'ha perso­
nalmente annunciata ai rap-
firesentanti del consiglio di 
abbrica, del sindacato e de­

gli enti locali veneziani nel 
corso di un Incontro svoltosi 
l'altro giorno a Roma La 
motivazione del ministro 
dell'Ambiente è stata molto 
secca: siccome vi sono mille 
ostacoli che rendono impos­
sibile prevedere so e in che 

tempi verrà costruita la me­
gli discarica che avrebbe do­
vuto espilare I gessi, non ha 
più senso concedere ulteriori 
proroghe allo scarico in ma­
re, ottenute proprio In attesa 
che venisse costruita la di­
scarica Non è ancora uno 
stop definitivo (l'Ipotesi della 
discarica non è ancora del 
tutto tramontata) ma il bloc­
co della produzione doll'A-
grlmont, che non sa dove 
mettere I residui di produ­
zione, è automatico E da ieri 
a mezzanotte, infatti, l'a­
zienda ha bloccato l'attività. 
I lavoratori non si sa se ver­
ranno posti in cassa Integra­
zione o addirittura messi In 
ore Improduttive (e cioè sen­
za salario alcuno) — hanno 
proclamato per oggi una 
manifestazione a Mestre e 
por domani un'assemblea 
aperta In fabbrica. 
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Una desolante Immagine di Porto Marghera 

Vita dura per la manager delle coop 
Una ricerca sulla presenza femminile nelle aziende dell'Emilia Romagna conferma un dato purtroppo noto: 
anche nel movimento cooperativo dove si comanda e dirige si trovano i maschi - «Rifiuto del carrierismo» 

Dalle nostra redazione 
HOLOGNA — Colorare di rosa l'im­
presa cooperativa'1 Se ci si fermasse 
al numeri l'operazione sembrerebbe 
riuscita. Ma se M va oltre la facciala 
ci al accorge invece che il colore che 
domina e ('«/«surra. Fuordi mctaforu 
significa che le donne in cooperativa 
ci sono, ma contano poco, molto me­
no degli uomini Anche nell'Impresa 
coop in alto, dove si comanda e si 
dirige, ci slatino maschi e in basso le 
donne tenute al margini da un mec­
canismo die ripete quello del merca­
to e dell'impresa privata Lo dimo­
stra una ricerca sulla presenza fem­
minile nelle aziende cooperative del­
l'Emilia Romagna Illustrata Ieri ad 
un Incontro promosso dalle donne 
della Lega 

]l j'aecuse è pesante e non rispar­
mia i dirigenti Tra l tanti episodi di­
scriminatori che accadono Cristina 
pe Francesco, responsabile della 
commissione femminile regionale 
della Lega, ella quello della materni­

tà «Anche nelle aziende cooperative. 
come in quelle private, nelle selezio­
ni per le assunzioni si continua a 
chiedere se una donna è sposata, se 
ha figli grandi o piccoli Si chiede di 
non fare figli almeno nel primi cin­
que anni di assunzione- Insomma 
anche nelle coop la maternità è un 
valore che viene discriminato 

Ma veniamo alla ricerca Essa 
consta di due parti una riguarda 
l'andamento dell'occupazione fem­
minile nelle aziende cooperative In 
Emilia Romagna tra il 1081 e il 1985 
(lo studio si basa su un campione di 
349 aziende suddivise per settori pm-
duttU l), l'altra si sofferma invece al­
l'aspetto qualitativo del lavoro delie 
donne 

Sul piano numerico la presenta 
femminile si conferma forte nelle 
cooperative di servizio (f>3%) e di 
consumo mentre la percentuale più 
scarsa di occupazione femminile e 
nella produzione lavoro (13,5%), un 
discorso che specialmente in questo 

ultimo settore cambia se si guarda 
agli impiegali tra l quali sono. Inve­
ce, presenti In modo molto più consi­
stente le donne (31,4°; > Il problema 
non e pero quantitativo. Il vero pun­
to dolente e quello qualitativo, so­
stiene Maria Grazia Puggerlni, una 
ricercatrice della cooperativa «Le no­
ve- che ha curato l'indagine Basta 
leggersi un dato relativo alla situa­
zione bolognese nel 1085 le imprese 
coop a presidenza femminile erano 
21, l'B.27% delle 254 totali, presenta­
vano un fatturato di 12 miliardi 
(0,71% del fatturato totale), contava­
no 1335 soci (0,59% d"\ totale soci), 
occupavano 757 persone (5,33% del 
totale degli occupalo La maggio­
ranza delle 21 cooperative a presi­
denza femminile appartiene al setto­
re servi?) evidentemente perche più 
omogeneo al tradizionale stereotipo 
della donna nella società Infatti non 
M incontra una cooperativa di prò-
duiione lavoro di un certo peso eco­
nomico che abbia presidente una 

Sono vere mosche bianche quelle 
donne che riescono a raggiungere al­
ti livelli di direzione; in genere per 
tutte la carriera professionale è mol­
to più difficile C'è anche chi è dovu­
ta uscire dalla azienda coop se ha vo­
luto sviluppare li proprio percorso 
professionale 

Cosa chiedono le donne che lavo­
rano in cooperativa9 

Da interviste raccolte su un cam­
pione tipo emerge che esse vogliono 
una migliore qualità del lavoro al 
quale sono disposte a dare un alto 
livello di impegno Non sono came­
riste al punto da sacrificare altri va­
lori culturali, sociali e di vita. Uno 
del punti più ricorrenti e quello del­
l'autonomia e dell'indipendenza del­
le .scelte sul lavoro II denaro non e 
fondamentale Sono disposte ad as­
sumersi responsabilità, ma non vo­
gliono arrivarci attraverso la sem­
plice imitazione del percorsi maschi­
li 

Raffaele Capitani 

Dal nostro Inviato 
CRKMONA r r e n i m i n q u e i . 
(pianini unni tu \ i era ncll.i 
P ianura Pini una un iorii*Mmo 
wi ' i t i rn ili < liihM' Uroman t i <•* 
agrari M IrnnietìgiavHnn runr 
reniln smel i le » metodi est re 
nn MiopiTi t he liisii(i\»n<i 
mar t i re i n inn i t i sui i«nipi, 
tnuffhe nun imititi' t he niujsgi 
VWIK'nelle stilile, pul i / iot l ie ni 
rali inten usati »m he per spani 
re Ofintrn d u prtiK'Mawi Onci 
non e piti rnsi II ron imsto di 
inieressi fr<t nipitelle v lavoro 
rimani.* «mi»* nelle ut in patine, 
mi» t iHVurtitori *tell(i terra (che 
rum Mino niu i veti hi bruii in n 
ti) e «li imprenditori tijmi'-li 
idei lu t to diversi diluii agrari di 
Un tempo) discutono insieme 
come risolvere i d i t t inh prillile 
mi della unsi™ Huruoliurn K 
avvenuto COKI finche «I «urive 
goti del l ' t i sulla 7ootccrmi nel 
\n Piumini P'iibinii che si e le 
liuto n« i fimnu storsi a ("remo 
nu 

Par l imel i /not t i u im padana 
fctgmtuu riferirai a larjjti parte 

Ce il rilancio agricolo 
nel «programma» del Pei 
della «ciotecnia na?umale il 
" V , defili animali da carni' e 
da latte vendono intatti nllev.ui 
qui K sigilliicn «ne he curuparsi 
di un settore fondamentale del 
In nostra economia e deliniare 
nel tonerei», con adeguate [irci 
poste, alcuni lineamenti di prò 
gramma di governo che il Pei 
hta elaborando 

Pesano sulla nostra ?noiec 
tua problemi nazionali e uropei 
e mondiali L balia e un paese 
del» n a n o nella protiu/iotif di 
latte e di (arno (importiamo 
eirta il '1(1 . del nostro IUI>I>IM> 
uno), ma e inferita nel Msienui 
comunitario che ha enormi et 
teden?e di carne, di polveri di 
latte, di burro, come ili lanli al 
i n prodotti 

Smaltire gli enormi sttn h di 

carne lattee Inimichi'si trova 
no nei maiia/zini <i« Ila < ee -
rome ha rilevato Natalino (ini 
t i , parlamentare europeo del 
Pn - e come far Ironie alla 
sempre più presame enne or 
ren/a che viene dai paesi extra 
comunitari il Australia la 
Nuova Zelanda idi Nat i ' mti i 
diventa oggi ti tardine di una 

agraria m 

ut a hai 
avanzilo fi Unixell. «, proposte 
da molti deliri le >i oraguioM • e 
hanno soprattutto npt rio (jui l 
la che può essere dihnit . i la 
. \ t rtt 'n/a (pialli a> produrre 
meno ma produrre g« neri ah 
rncntan di qualità migliori 

.Si assiste ambi ad una Ione 
coni i ntra?ione Iman/iaria ni I 
se 11 ori agro alimi ni an li ruoli 

dei gruppi Kiat De lienedetti 
(•.mina ror ru / / i in questo sei 
lore si m> da tempo notti e ad 
un sempre più spinto processo 
di nnjitina?ionali?7a?H)iie dei 
settori 

({unii sono Rli effetti sull im 
presa « ohi vai ru e ' Se lo e cine 
sto nel suo intervento Murre Ih» 
Mei a ri mi responsabile della 
se/ione agraria del Pu Senza 
una i|un!uu diversa della pn 
si iva tic Ilo Stato a sostegno 
della produ/mnc agricola 1 im 
pre.a loltiwitriie torre oggi 
grossi rischi Programmare in 
agni ultimi elaborare pronta 
multe per quanto riguarda la 
/OHIci uà, un piano di setiore 
(un Minile piano hi Frantili lo 
ha da i-nnD, s e m i n a mettere la 
nosira agricoltura in grado di 

reggere alle tensioni che ci 
giungono dalla Comunità, di 
lar fronte ni prohlemi della in 
Tiovn/ione tecnologica, e anche 
di raccordare lo sviluppo agri 
colo ron la difesa dell amhien 
te 

In queste settimane, gli alle 
vaton padani sono fortemente 
preoccupali per il rinnovato 
diflnndersi dell'alfa episootica 
Ci sono responsabilità che ri­
salgono ad uno Sta to che non 
luruiona che non ha i velenna 
ri sullicienti, che li paga male, 
che non esortila i dovuti con 
trolb alle frontiere Anche a 
questi prolilc mi si i ritento l.u 
e iano Lama ne Ile sue conc lusio 
ni it ( remimi» sostenendo che 
Uh agricoltori italiani hanno il 
mento di non essi re mai e aduli 
ne nel -pouiadismo. ne nelle 
tentn/ioni proHviomslu he lui 
me in altri paesi hanno latto! 
MH hanno torse anche il torlo 
di non avere sostenutu le loro 
giuste ragioni con la dovuta 
grinta 

Bruno Enriotti 

I braccianti preparano 
la «marcia» su Verona 
In 30mila all'apertura della fiera 
Due cortei percorreranno il centro scaligero in occasione della esposizione agricola 
Ceramica: contratto ormai alla firma - Si torna a trattare per gli assicurativi 

ROMA — Firmati I contratti 
delle principali categorie, ri­
mangono ancora aperte le 
lotte per 11 rinnovo In vari 
settori 

BRACCIANTI - La trat­
tativa non si sblocca ed i sin­
dacati hanno messo In can­
tiere una grossa manifesta­
zione: 30mila lavoratori da 
tutta Italia che si ritroveran­
no domenica prossima a Ve­
rona in occasione dell'Inau­
gurazione della Fiera dell'A­
gricoltura Inoltre, per lune­
dì 9 marzo, e previsto anche 
uno sciopero nazionale. Da 
rilevare, a proposito del con­
tratto dei braccianti, una 
presa di posizione di Marini, 
segretario generale della 
Cisl, secondo 11 quale .la 
piattaforma della categoria 
non ha niente che non possa 
essere accettato dalla Confa-
grlcoltura». Per Marini «c'è 
ancora tempo per la firma 
prima della manifestazione 
di domenica». 

CALZATURIERI — «Non 
si possono addebitare al la­
voratori, che attendono dal 
novembre 1985 il rinnovo del 
contratto, le difficoltà di 

export della calzatura italia­
na., lo ha detto Lia Lepri, se­
gretario nazionale della Fll-
tea Cgil. .Ora — ha aggiunto 
— arrivano al pettine tutti i 
problemi che nonostante gli 
sforai del sindacato non si 
sono voluti affrontare: pol­
verizzazione del sistema pro­
duttivo, assenza di program­
mazione e di serie politiche 
di sostegno», 

POSTELEGRAFONICI — 
Raggiunta ieri l'intesa per la 
parte economica ed 1 riferi­
menti per la contrattazione 
decentrata per le aziende au­
tonome Pt e Asst. Oli au­
menti contrattuali sono di 
127mila lire mensili sugli sti­
pendi, 23.000 sulle compe-
lenze accessorie, 16mlla per I 
progetti di produttività. Nel 
prossimi giorni vi saranno 
ulteriori incontri tra le parti 
per definire le questioni nor­
mative. E pertanto stato re­
vocato lo sciopero program­
mato per domani Secondo 
Salvatore Bonadonna, se­
gretario generale aggiunto 
della Fllpt Cgll, 11 protocollo 
d'intesa raggiunto «rappre­
senta un fatto positivo per I 

risultati acquisiti e perché si 
è evitato il rischio di pagare 
con 11 rinvio del contratto la 
crisi di governo-. 

CERAMICA - SI è molto 
vicini ad un'Intesa, attesa 
forse per oggi. L'accordo sul­
la parte generale {diritti di 
Informazione) è già fatto, co­
si come sul punti che riguar­
dano l'Inquadramento (due 
livelli in più rispetto al vec­
chio sistema). Si discute an­
cora sull'orario (Il sindacato 
chiede una riduzione di 16 
ore per 1 giornalieri e di 28 
per I turnisti) e sul salario. 

ASSICURAZIONI — Si ri­
prende oggi, a distanza di 
cinque mesi dalla scadenza 
del contratto, a trattare tra 
l'Anla, l'associazione delle 
imprese assicurative e 1 sin­
dacati confederali e autono­
mi. Le distanze restano 
grandi Lo scontro vero, se­
condo il sindacato, è su cose 
di sostanza: le aziende non 
vogliono un confronto sulla 
rete distributiva (il grande 
mare delle agenzie in appal­
to e degli accordi esterni), 

non vogliono dare informa­
zioni sui mutamenti degli 
asseti: proprietari, cercano 
di forcare l'uso del contratti 
di formazione per 1 giovani 
(con meno diritti e meno sa­
larlo) per dividere la catego­
ria. 

In complesso sarebbe In 
atto un tentativo di centra­
lizzazione e di politicizzazio­
ne deila vertenza da parte 
dette assicurazioni che In 
questi anni hanno moltipll­
cato profitti, collegamenti 
con Industria e finanza, In 
una parola peso politico, e 
ora pensano di trasferire 
questo peso in un braccio di 
ferro contro 11 sindacato. Il 
quale per altro regge 11 con­
fronto' le segreterie naziona­
li hanno Indetto 5 ore ulte­
riori di sciopero articolato 
(in totale siamo a 12) e la mo­
bilitazione è superiore alle 
aspettative, con un 90% cir­
ca di adesioni. La prospetti­
va di accordo non si annun­
cia vicina, visto che su gran 
parte delle questioni si è an­
cora alla distanza delle «pre­
giudiziali», 

Gruppo Calabrese 
813 minacciati 
di licenziamento 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Per 813 del circa 2.000 dipendenti del sei stabilimen­
ti del gruppo Calabrese, leader italiano nella trasformazione 
di veicoli industriali, l'azienda non avrebbe «la possibilità di 
assicurare lavoro». Questo elevato numero di esuberi è il dato 
più rilevante di un piano di ristrutturazione presentato dalla 
Calabrese alle organizzazioni sindacali il 4 ifebbralo scorso. 
Oggi torneranno a riunirsi le segreterie del sindacati metal­
meccanici per cercare di trovare una posizione unitaria. Nel­
le aziende, Intanto, la situazione si è fatta pesante. Tutti I 
dipendenti, In cassa integrazione (circa 400) e no, hanno rice­
vuto soltanto un acconto sullo stipendio di febbraio (700mila 
lire a testa), mentre sembra che l dirigenti non siano stati 
pagati affatto Non è chiaro quando i lavoratori verranno 
messi In pari col salario Inoltre, 11 27 febbraio scorso l'azien­
da ha reso noti 1 nomi di altri 240 operai destinati alla cassa 
integrazione. La motivazione del comportamento della Cala­
brese, stando ad un comunicato appeso nelle bacheche degli 
stabilimenti, sarebbe «la mancanza di materiale per lavora­
re». Le aziende fornitrici, cioè, non manderebbero più le ma­
terie prime necessarie alle lavorazioni perché stanche di non 
essere pagate alle scadenze fissate. L'azienda firmò nell'85 un 
accordo per la ristrutturazione degli stabilimenti con 11 con­
solidamento della manodapera. Questo fu poi In pratica ap­
plicato al quattro stabilimenti (a Torino e Verona) del gruppo 
Vlberti, controllato al 56 per cento dalla Calabresi, ma non a 
Bari. 

g. s. 

Terni di Lovere 
ritirate 
le sospensioni 
ROMA — Piccola svolta nel­
la vertenza della Terni di Lo­
vere (Bergamo) dopo un In­
contro svoltosi ieri a Roma 
nella sede della Flnsìder. Per 
l'acciaieria (gruppo Irl-FIn-
sider),da tempo in difficoltà, 
si aprono ora nuove speran­
ze; tuttavia, il sindacato va 
cauto e afferma in una nota 
che vi sono stati «passi avan­
ti», ma che la situazione non 
è ancora «rassicurante», per­
manendo «troppe incertezze» 
sul futuro assetto produttivo 
degli impianti. Comunque, 
qualcosa s) è mosso doopo le 
iniziative delle scorse setti­
mane che hanno visto mobi­
litate accanto al lavoratori 
ed al sindacati anche le forze 
politiche ed Istituzionali rag­
gruppate nel .comitato di di­
fesa permanente» della Terni 
di Lovere. 

Dalla riunione romana è 
emerso l'Impegno della dire­
zione aziendale al ritiro della 

cassa Integrazione che Inte­
ressava più di 1100 persone 
(su 1700 lavoratori); Inoltre, 
si è stabilito di proseguire gli 
Incontri (dal 13 marzo presso 
la sede* della Flnstder di Mi­
lano) sul plano di Investi­
menti dell'azienda; ultimo 
fiunto oggetto dell'intesa In-
ervenuta Ieri: la convoca­

zione di un Incontro tra I mi-
nlster: delle Partecipazioni 
statali, del Lavnro, del Tra­
sporti. della Ricerca scienti­
fica per definire la colloca­
zione futura dello stabili­
mento bergamasco 

Secondo 11 sindacato, ora 
•la vertenza entra nel vivo, 
tutti sono impegnati per da­
re un assetto certo ed un gra­
do di competitività che 
proietti lo stabilimento nel 
futuro industriale del paese*, 
Per questo è Indispensabile 
assicurare al più presto — 
dice il sindacato — ^'Inno­
vazione degli impianti*. 
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BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi­
gione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme­
strali uguali. 
• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga­
zionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri­
zioni superi l'importo offerto, le richie­
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi so­
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità 

In sottoscrizione dal 2 al 6 marzo 
Prezzo di 
emissione 

98,75% 

Durata Rendimento annuo effettivo 
anni lordo netto 

3 9,87% 9,24% 
5 9,69% 9,08% 

BTP 


